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In vacanza
col breviario

DI GIAMPAOLO DOSSENA

1
Squilli di trombe. Esce nella Bur un li-
bretto, un librino, di Raffaele Fiengo:

. Breviarioper il mare e per i monti. Det-
to così, non sembra, eppure è un libro di gio-
chi, costruito, per intenderci, chiedo scusa, un
po' come le divagazioni di questa rubrica.
Guardate per un assaggio i capitolisui franco-
bolli in foglio e sulle carte da gioco.

I libraivanno "a tredicesime", cioè compra-
no dall'editore 12 copie di un libro,e la tredice-'
sima l'hanno gratis.Fate così anche voi. Il libro
di Fiengo va regalato agli amici e bisogna sem-
pre tenerne in casa qualche copia di scorta, per
gli amici che vengono arrivano all'improwiso.

Queste righe che ho scritto non costituisco-

no una recensione canonica, ma spero renda-
no l'idea e risultino efficaci.

Bisognerebbe dire chi è l'autore. È quel Raf-
faele Fiengo che compare per esempio alle pa-
gine 384 e 440 di un altro librorecente, La er-
re verde di Alberto Mazzuca (Longanesi). Ma
và!direte. Chi l'avrebbemai detto. Ma nella Er-
re verde alle pagine 278, 282, 304 c'è un altro
personaggio,cmamato Giampaolo Dossena, e
chi l'avrebbe mai detto che potesse risultare il
medesimo tenutario della presente rubrica.

GiorgioManganelliuna volta scrisseuna co-
sa micidialesulla "omonimia al quadrato", mi
torna il malditesta solo a pensara.

2. Una bella definizione. «Illavorocon- Jt+



DOSSENAI.In vacanza col breviario
siste di tutto ciò che uno è costretto a fare, il
gioco consiste di tutto ciò che uno non è co-
stretto a fare».È una frase di MarkTwain,nelle
Avventure di Tom Sawyer. Sta in apertura del
librino di Fiengo.

3. Omaffi1io a Grazia Cherchi. In questi

I stessi giorni esce un altro libro piccino piccino,
j Basta poco per sentirsi soli, edizioni e/o (tutto

diverso dal precedente, stesso titolo, edizioni
Tringale 1986). Anche questo ve lo raccoman-
do. La Grazia Cherchi narratore è la stessa per-
sona del Grazia Cherchi critico, che già sui
"Quaderni Piacentini" distingueva "librida leg-
gere" e "librida non leggere".

In che senso? Nel senso che certi librivanno
buttati via. Un libro da buttar via, o quasi, è
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L'arguziadi Kuno Fischer, Gallio editori.
L'arguzia è tra i precedenti del Motto di spiri- !

to di Freud, ma Kuno Fischer fece in tempo a
scrivereanche una Storia dellafilosofiamod~r-
na in lO volumi (Stoccarda e Heidelberg,1854-
1877), e si sente.

4. Anagrammi. Devo ancora render conto
dei risultati conseguiti da tutti voi anagram-
mando "Giorgio Manganelli". Non crediate
ché me ne sia dimenticato. Intanto però, sugli. .~Ji('
anagrammi mi scrive una lettera importante
Sergio SeSTe(FrascatiRM). Partendo da "pia-
stre", ne ha cavato 33 anagrammi. Mi chiede
se è un caso eccezionale o se ce 'n'è altri.

Non so cosa rispondere. Direi che fra tutti
potreste cominciare a controllare, carta! ~

- -- -~-

matita!, se gli anagrammi di "piastre" magari
son più di 33. Poi, cosa volete che facciamo?
Bisogna controllare se ci sono altre parole di 7
lettere da.cui si possano cavare anagrammi in
numero superiore a 33.

Forse questa indagine è già stata fatta. In
ogni caso, i 33 anagrammi di una parola di 7
lettere, suona bene. Sono bei numeri, 7 e 33.

5. Che bei numeri! Se appena un po' subi-
te il fascino della numerologia dovete mettervi
in casa il Dizionariodei numeri. Storia simbo-
logia allegoria di Franz CarI Endres e Anne-
marie Schimmel: un libro che risale al 1935 e
al 1951, ri-rifattonel 1984 e ora tradotto dalla
red/edizioni (via Volta 43, 22100 Corno). La
traduzione mi lascia qualche dubbio ma la
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materia regge ai dubbi. Dice Ja prefazione di
Annemarie Schimmel: «Vada sé che, doven-
do affrontare un'impresa tanto ardua, non vi
sono pretese di perfezione; il lettore o la lettri-
ce, basandosi sull'esperienza personale, potrà
aggiungere qualcosa sull'utilizzo di questo o
quel numero e sull'uso di questa o quella for-
mula magica».

La struttura e lo stiledel librosono tali da in-
vogliareveramente alle aggiunte. Per il numero.
4 io avrei tante cose da aggiungere sui semi
delle carte da gioco; e già in un numero lonta-
no di questa rubrica ho citato quella filastrocca
che comincia «Dodiciapostoli, undici stelle del
sogno...»Qualche lettore mi ha anche risposto,
per il «sei galli che cantano in Galilea». ~

-- - --

Ha documentate originidruidiche, si cantava
ancora all'iniziodel secolo scorso al seminario
di Quimper. Chissà se qualcuno ha voglia di
tornare a parlarmene. Sapete chi è Morris
West? Sapete chi è il pittore Armodio di cui a
volte fa il nome MorrisWest? C'è un catalogo,
Armodio dall'uno al dodid pubblicatonel 1980
dalla Galleria Borgobello (Borgo Montassù 3,
43100 Parma). Sembra inventata, ma è una
bella pezza bibliografica.

6. Oaeiu. ValerioMaiandi (Novara)mi man-
da un limerickbuono in sé, a mio awiso, e
buonissimo per l'invenzionedi una parola con
la successione vocalica oaeiu: «C'era un vec-
chio chimista a Novara / che dal fegato della
zanzara / riusciva a ottenere una cosa / un po'

elastica e un po' appiccicosa: contracchewing-
gum made in Novara».

In base ai miei calcoli,"contracchewinggum"
è anche la parola più lunga mai prodotta sino-
ra, con tutte le cosidette "cinque vocali". È in-
fatti di 17 lettere. Le famose "contrappuntiste"
ne hanno 15, e "funamboleschi" ne ha 13...

Nella nostra tabella che contempla i 120 casi
possibilida aeiou uoiea restano ancora vuote
le seguenti caselle: (7) aieou, (27) eaoiu, (51)
iaoeu, (55) ieaou, (75) oaieu.

Sono cinque in tutto. Dovremmo farcela -
entro quando? Prima che scatti l'integrazione
europea? Ma negli altri paesi, a che punto so-
no, con questa tabella?

- ~ ~ ~ GiampaoloJ?o~l!a


